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Anfora Almagro 51 (Keay XXIII / Lusitana IV) 
(fine III-IV secolo d.C.) 
 
Il mare di Arbatax ha restituito e continua a restituire numerose testimonianze del pas-

sato. Fra queste, le anfore1 rappresentano uno dei reperti che si recupera con maggiore 

frequenza. 

Ritrovata dalla Tenenza di Arbatax nel 1992, quest’anfora a corpo cordiforme (fig. 1), è 

alta 49 cm ed ha un diametro di 84 cm. Presenta collo ristretto, bocca ampia e svasata, 

anse che uniscono il punto di massimo restringimento del collo con la parte mediana della 

spalla. Un breve puntale pieno chiude la parte inferiore. 

Questo tipo di contenitore, prodotto nella Lusitania2, è attestato dal III secolo a.C. alla 

prima metà del V, soprattutto nel Mediterraneo occidentale. Era utilizzato per il commer-

cio delle conserve di pesce (figg. 2-4). 

 

                                                           
1 Con il termine “anfora” si indica un recipiente in terracotta di forma affusolata o globulare provvisto di due 
anse (cioè manici), utilizzato nell'antichità per trasportare derrate alimentari liquide (vino, olio) o solide (grano 
o altri cereali). 
2 L’antica Lusitania, nella penisola iberica, corrispondeva all'attuale Portogallo centrale e meridionale più una 
parte dell'altopiano interno spagnolo (l'odierna Estremadura). 
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Fig. 1 - Anfora a corpo cordiforme, da Arbatax (da SALVI ET ALII 2005, p. 82). 

 

 

Fig. 2 - Anfora Almagro 51 c (da CARAVALE, TOFFOLETTI 1998, p. 138). 
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Fig. 3 - Anfora Almagro 51 c (da CARAVALE, TOFFOLETTI 1998, p. 138). 

 

 

Fig. 4 - Anfora Almagro 51 c (da CARAVALE, TOFFOLETTI 1998, p. 138). 
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